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Firenze, 22 dicembre 


LE RAPPRESAGLIE 


tempi? Egli è che non l'avrebbe trovato. 
Siffatta rappresaglia è un’ignominia con- 
dannata dalla civiltà, dal buon senso, dalla 
dignità di tutti i governi. Se lo. stato di 
guerra esonerasso dall’ adempiere i propri 
impegni, sarebbe il mezzo più spediente 


farono cambiati con titoli. italiani. E lo 
cartélle dei debiti. speciali. di Piemonte 
Napoli, Toscana e delle altre province ita 
liano farono forse cambiate con cartelle 
italiane? Fu cambiato il Consolidato , e 
nient'altro. | 


| inserzioni È 
Gili abbuonamenti che si prendono per. l'estero devono pagarsi in‘ oro. 


Esso poi fa capo ad.un portico detto dell’ Arco 
Celeste, che è il primo solto le Procuratie 
Vecchie, venendo dal centro della città. In 
quel punto esiste un gruppo di case comple 
amente .isolato -eircoscritto da quel.rio e da 
due strette calli dette l’una del Selvadego e 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


Lo specchio. delle riscossioni fatte nel mese 
Di parco e Fai porge i seguenti risul- 
in confronto lodo ispond: 
del 1867: scali 


> È; | alle potenzo di È s Jeinet 1° altra del Cason. Quelle case tengono 1868 1867 
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lo E tao maine 3 gnata ed applicata? Ma la Russia, quando | si è occupata nò della quistione di R ino. calCanaleranie.co8 alza Besna ito, || davsuore,. 
ntwambi risalirono alla Convenzione del | por 1a quistione d'Oriente si trovò în guerra | nò di al RS Ri ge oma | sotterraneo. Il progetto venne accolto come | Aggiungendovi i proventi dei dieci. mesi 
Te 13 settembre 1864, e da essa fecero de | colla Francia e l'Inghilt iui nò di altra quistione politica ; essa ha vo- | cosa utile, ma d’improbabile esecuzione, anzi | antecedenti , abbiamo per ‘î singoli rami iW 
J ghilterra, ha mai ces- | Into soltanto sancire il principio che il de- | !® parola impossibile fa pronuneiata ‘credo , | seguente ‘introito: se 


tes 


rivaro l'obbligo di pagare il debito ponti- 
ficio. Ma, tant'è vero che quest’obbligo era 


sato di far pervenire, a Parigi ed a Londra 
i fondi per pagare i. suoi debiti? E. gli 


bito. pubblico è intangibile. E pensare che 
vi erano i paurosi i quali ayrebbero- cre- 


assai più che quella di probabile, perchè il 
suo antore voleva si facesse .con offerte spon 


1868 9 1967 
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sospendere ‘il ‘pagamento ‘del débito napo- la mia natura. dubitativa mi faceva propen- | totale dî. L: 266,373,102 43 L. 255,232,607 11 


tatore, si è perchè era necessaria una li- 
quidazione, ed è appunto a questa liqui- 


litano? La Prussia ha mai pensato di non 
pagar gl’interessi, del debito annoverese,, 


precise, che sì può far affidamento sopra 
una maggioranza considerevole. Le mozioni 
sospensivo non ci tolgono dall’imbarazzo 


dere a quella parte ed' ammettere come giuste 
le molte critiche che si facevano; non basta 
il doppio, dicevano gli uni; non raccoglie 


con un aumento in favore di quest’ anno di 
L; 41,140,595,32 che si è verificato sopra 


toear fusa accennava l’art.. 4 della Con persi il re .di.Annover congiura, contro di | momentaneo che per gittarci nell’incertoz- | ottantamila centesimi dicevano gli altri; la en i ner] intro; si eccezione dei di- 
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| Set 


pure al pagamento degl'interessi. Terminata 
ch’essa-fu; ;il.\ governo pontificio non si è 
trovato sgravato dell'onere di soddisfaro 
agl’interessi della parte dei titoli che l'Italia 
sî era addossati? Non ‘può esserci dubbio. 

La divisione fu ‘fatta in modo così re- 
golare da: escludere ogni contestazione. Lo 
stesso. governo pontificio lo ha dichiarato 
in una nota pubblicata dai fogli clericali 
di Parigi, or sono due mesi. In quella nota 


pretendere che si doveva trattar. diretta- 
mente con Roma ed affermare che non. ci 
era obbligo di pagare dacchè non abbiamo 
il possesso tranquillo e legale delle pro- 
vincie già pontificie, non avendo il papa 
riconosciuto .il nuovo regno ! Dunque per 
aver .il. possesso. tranquillo e legale, come 
direbbesi in linguaggio forense ; «ci vuole 
il riconoscimento del papa. Ma perchè solo 
del papa e non degli altri principi spode- 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia , 18 dicembre. — Il vostro corrì- 
spondente viene ora. con una buona nuova , 
che a dir vero è un po’ vecchia, se si vuol 
consìderare la fase di progetto che precede 
la vera attuazione ; ma tant'è, io ho già di- 
chiarato che non voglio parlar di progetti che 


che era d’attribuzione del Municipio, con che 
in-realtà)dissuadeva i cittadini dal contribuire; 
ma ‘chi sa che non debbasi.a quell’ opposi- 
zione parte almeno della sua riescita? Certo 
si è che si videro offerte e ben generose, ei 
stesso ne aveva ‘dato l'esempio, firmando per 
notevole somma, infine ila cosa andò, se non 
come voleva l’autore, certo assai meglio che 
dai più si riteneva; compreso il vostro corri- 
spondente. Per qualche tempo non se ne parlò 
più, in'andai in Germania per miei affari, ma 
ritornato ieri, sento ‘che quanto prima si 
procede alla demolizione delle case al Cava- 


Nelle ultime notizie dell'Unità Cattolica del 
22 corrente si legge : 


S. E. il cav. Federico Morozzo della Rocca, luo- 
gotenente generale ed aiutante di campo di | 5. M. 
il Re Vittorio Emanuele II, andò a Roma, ] atore 
di an Reale antografo pel Santo Padre Pi» IX, 
con cui s’invocava la grazia pei due sentenz iati a 
morte dai tribunali romani. L'eccellentissimo,  per- 
sonaggio fu dapprima ricevuto .da S. Em. il cardi- 
nale Antonelli, con tutti gli onori dovuti alla sua 
persona e rappresentanza, e dopo d'aver &sposto al 
cardinale ‘segratario di Stato Jo scopo della .sua 
missione, venne ammesso davanti la Santità di 


) p.v a detto non in balla dei posses- i2Fi Î ilari iù veni 

mata- mR i tit x i di ? Î fis: stati? Finora, si è creduto che il diritto na- | quando non possono più venir sepolti nel gran | letto per scavar il bacino, e come mi trovava | Pio 1%, il quale lesse la lettera del Re, 0 ,poi si 

L'rela- sori: di 0) scegliere oro debitore, | zionale fosse il- fondamento del. Regno e | cimitero degli aborti, ove credo che arrivino | al:Caffè degli Specchi, chie è a due passi, mi | trattenne col generale Della Rocca, per, tre quarti 

ata. cioò, il papa 0 l'Italia, perchè, fatta la se- | Ja ‘volontà popolare ‘ne ‘fosse l’usbergo; | 2 frotte da tutte le parti d’Italia. Quello che | alzai per andare sul luogo stesso ; quelle case d'ora, facendogli in ultimo sapere che la grazia ora 
parazione, essi diventati erano creditori del | noi ci siatno tutti ingannati ; manca il pos- | OT daria è fuori di questo pericolo, e per | avevano sulla. calle detta del Cavaletto due accordata a tanto intercossore.:(Così, almeno si rao- 
governo che assumeva ‘il debito dei. loro | sesso tranquillo è legale ol adi Te faccio menzione ora solo per la | botteghe; nell’una eravi un libraio, nell’altra quinta Manon dire seni e png sd 
titoli. E sî particoleggiavano inoltre i del È Pi leg: Far a #3 prima volta >, benchè si parli, si stampi e si | un parrucchiere; quella del libraio era SÎà | ragione di debile RIA GEGDOE NOTA AARO 
itoli. E sl” i; dat | avere dal riconoscimento di tutti quei, s0- critichi da più mesi: I progetto non aborti- | chiusa ; vil’ parrucchiere ‘ stava “spazzando e \ 
biti, i cui interessi. sarebbero stati pagati | vrani.che la rivoluzione. ha balzati dal | bile è dunque quello d'un bacino d’approto | com'era sulla porta affacendato, lait WR E TIE MITE 

ano; a nome dell'Italia. Se sì fosse ricordata | trono. a piazza S. Marco, iris della città. Tutti | | _ punque, gli dissi, è propriò vero che QUESTIONE ORIENTALE 

;, $; sori A loro che conoscono Venezia sanno che quella | gj 

x questa ‘circostanza ieri alla Camera, quante | Quando un partito è costretto, per soste- ha) E 2 | si gettano abbassò queste case? o iena o 

le (9; frasi e quante parole non si sarebbero ri- | nere la propria tesi d’invocare due teorie 2 va Arsa so rg boigtientig — Altro che vero, non vede che sto spaz- Si legge ne Der papi del. 2: 
sparmiate ! Spi È .. | che contrastano l'una al diritto delle genti | ossia della continuazione di piazza S. Marco paid E fe Fyn pei perdi Pte SEA Lo piedi Tiglio 

A Ma l'on. Pg non ein per Ma l’altra al diritto nazionale, si può, senza ba il rami ti se colà ni bella cosa: quel ibacino? pa pretermine delle linee telegrafiche che uniscono 
achetato.. Egli ha sostenuto che non si do- | tema di errare, conchiuder la i » | di mare ape] la sua vastità. E quello < x la Grecia all'Italia attraverso il territorio ottomano. 

Leti gi i ,, conchindere che la tesi è | Ch Aido mini: ma alcune volte inab. || "— Sì ma frattanto io non so dove andare! | Qualunque ne sia la causa, questa interruzione co- 


vevano pagare gl’interessi-perchè noi siamo 
in istato di guerra col Papa e la sospen- 
sione’ dei pagamenti è una rappresaglia 
legittima, autorizzata dagli. scrittori più il- 
lustri di diritto pubblico internazionale. 
Perchè non ha citato almeno il nome di 
uno di codesti illustri scrittori ‘de’ nostri 


sofistica. Ma il peggio si è che codeste 
teorie illiberali e reazionarie abbiano ad 
esser propugnate da un partito che sì vanta 
l’apostolo, de’principii liberali ed il difensore 
del diritto moderno. 

Noi faremo appena cenno dell’obbiezione 
fatta dall’on. Villa che i titoli pontifici non 
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APPENDICE 


Un giorno in provineia 


politica deve parlare. per deplorare la sua 
sorte, per lamentarsi della sua posizione. 

— Fortunato, esclama il medico, chi re- 
spira la libere aure della capitale ! 

— Gran fortuna în vero! Beatus homo qui 
ambulat in civitate. 

‘To invece'sono condannato a invecchiare 
in mezzo a questa rustica gente ; senz’ideale, 


bordabile, perchè appunto la grande superficie 
che ha avanti di sè, fa che quando il mare 
è molto agitato, l’approdare è difficile e tal- 
volta impossibile. Dal centro della città non 
si può arrivare alla piazza S. Marco che per 
una sequela di rivi, 1’ ultimo dei quali chia- 


masi del Cavaletto , ed è strettissimo e nel-° 


l'estate fetente per il loromovimento dell’acqua. 


— ____—_—_ 


Lasciamo. pure che'altri inquilini abbiano 
mandato poco buoni augurii al prefetto, ma 
è certo che non solo sarà una delle più belle 
operazioni che si potessero fare a Venezia, 
ma, se la si può compiere interamente, una 
delle più utili. 


— e — 


_—— 


al diavolo questo mestiere infernale ! Pure ci 
sono legato come schiavo alla catena, e rom- 
pere la catena non si può. Iddio creò le po- 
sizioni e gli nomini in un fiato ; disfare que- 
sto vincolo 'è impossibile, come è impossibile 
alla lumaca lasciare il ‘guscio, alla conchiglia 
lasciare il nicchio. 

— Signori, interrompe il caffettiere, sono 


idee elevate che dovevano essere al livello 
degli studi e dei propositi della sua ‘prima 
gioventù. 

— Hai ragione, riprese... lò non ‘lio che 
disprezzo per questa gente. Ma è pur dolo- 
rosa cosa vivere a'contatto’ di partigiani che 
sì disprezzano ‘e che sotio' sostanzialmerite 
dispregievoli. Idioti ‘e rozzi questi ‘burgravi 
ridicoli non hanno ‘nessuna stima di chi ha 


stituisce presentemente un fatto molto deplorabile. 
Lo spirito pubblico ha bisogno d'essere rassicurato, 
ed il miglior modo di giungere a questo risultato 
consiste nel dirgli la verità sulla’ situazione degli 
affari. È inoltre da notarsi che in mancanza di 
notizie esatte ed attinte a fonti autentiche, il pub- 
blico finisce per accogliere come vere notizie che 
non lo sono, éd immischiandesene la speculazione, si 
giunge talvolta ‘a produrre un ‘panico. che non 
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— Quei due pezzi di legno in forma di 
croce che ‘tengono sopra il giaciglio!.... 

Nel ‘dire questa parola ‘il medico si ferma, 
infila nella serratura della sua porta la chia- 
ve; aprè, entra e noi andiamo più su per rag- 
giungere la dimora ospitale. 

M'accorsi allora ché ‘avevamo, venti passì 
dietro le spalle, ‘un uomo. Chi è? Risponde 
don Ciceri che è il becchino il quale faceva 


i sénza aspirazioni, senza brio di gioventù, | le undici. l'‘earabinieri non tollerano..:. s ; i 1 

Lis È senza varietà di emozioni. Tutti i giorni la È giusto. Comprendiamo la satira, e ce ne | un corredo di studio e ‘fatica per ‘il bene | da Griso al medico. 
ne stessa cosa, Ogni mattino a cavallo della se- | andiamo. dell’ umanità ; ‘godono se gli possono inflig- Rimanemmo soli. : È si 
x IMPRESSIONI grenna ‘per fare le visite su per il colle e giù Fuori della bottega due figuri sono sdraiati | gere una umiliazione; To tengono al disotto | Don Ciceri, voleva farmi la gentilezza dî 
per la valle ; ricchi che hanno capricci uguali | per terra; e si alzano al movimento della | di una guardia ‘campestre. Ci dicono presun- | accompagnarmi sino' a ‘casa, per godere , 
VII all’ ignoranza, poveri che nulla tengono, ma | gente che esce. tuòsi e caparbi se mostriamo coscienza del | dicéva lui, della mia compagnia; ma il vero 
è chie aveva bisogno di ‘chiacchierare, di sfo- 


Mentre discorrevasi, la bottiglia della birra 
rimaneva vuota... 

Il medico mi tirò tre o quattro stoccate di 
politica ; io parai la botta e me la cavai coi 
sapienti monosillahi ché sono il patrimonie 
degli uomini grandi. M’ accorsi ch’ era un 
permanente furioso, e io non avevo voglia di 
fare baruffa. Chi sta in un paese ‘e s° imperna 
su certe idee, non.c'è più mezzo, di smmo- 
verlo nemmeno adoperando il cannone ; mmas- 
sime che all’intorno gli spira tutto il di l’aura 
delle medesime idee, in guisa che il Sistema 
diventa una religione per lui, ed è'un dan- 

la 


nato chi non la professa. 
Dunque, in fatto di politica, acqua în bocca. 
“pda delle dove il dente pro bu 
E quando l'italiano non ti parla d’ alta 


Vedi N°321; 1322, 324, 326, 333 e 336: 


pieni d’ esigenza ‘e che insultano più, se 
più li curi ; poi Te visite nel paese. Guai, se 
manchi, gugi se tardi; è una disperazione. 
Siedi a tavola per l’asciolvere; e ti vengono 
a chiamare perchè |’ ammalato peggiora. Sei 
a pranzo; e quando sei a metò, ti bussano 
la porta, e bisogna correre perchè qualcuno 
s'è fracassato le membra. Sono solo ; bisogna 
andare; non c'è via di mezzo. Almeno ci 
lasciassero la ‘notte, ora di riposo accordato 


.da natura ad ogni mortale! ma peggio che mail 


‘Sei a letto... credi poter dormire... dormi... 
un diavolio scuote la tua porta, i sassi sal. 
gono alle persiane delle finestre, il fracasso 


| sveglia il vicinato, e mi sveglio anch’ io. Sì 
si; 


fe, bisogna vestirsi : è il marito d'una 
puerpera che vuole andarsene al ‘creatore. 
Mi vesto ‘alla meglio e corro..... Non era che 
una lieve sincope. AI diavolo le puerpere ! 


— Non badarci, mi bisbiglia don Ciceri ; 
sono i bravi di questi signori qui; il figlio 
del sindaco ed il nipote del prevosto. 

Non c'è male, dico tra me; nella van- 
tata quiete di questi paesi c’è molta fiducia! 
all'ombra dello stesso campanile pare che i 
fratelli si amino cordialmente ! 

Il dottore, che teneva dimora dalla parte 
mostra, Viene con noi e ci accompagna. I 
suoi passi risuonavano gravi e pesanti come 
quelli d'un corazziere ; aveva negli stivali gli 

‘peroni , sicuro indizio delle sue trottate in 
Troppa al ronzino. Buon uomo del resto ; 
andava alla carlona e alla campagnesca; non 
aveva di dottorale che una cravattona bianca 
e vna casacca nera piuttosto lunga ; nel re- 
sto gli era tutto come un contadino agiato. 


S'infariava a misura che discorreva. lo mi || 


provai a calmaro, richiamandolo a quelle 


. 


nostro essere; viziosi, spensierati ci chiamano 
se ci abbandoniamo alle espansioni del po- 
polo ‘e ‘ci accomuniamo con esso. Nella sua 
ignoranza jl basso ‘popolo è ancor buono, e 
se ha vizi li imparò dalla scuola che scende 
dall’ alto. Bisogna ‘essere ‘medico per cono- 
scere tutte le miserie della gente del ‘popolo. 
Qualche volta il malato ha bisogno di cura, 
e nella lurida e spogliata stamberga non c’è 
nemmeno un tozzo di pane inferigno. Sono 
momenti terribili ! il malato ‘ha freddo e non 
ci sono coperte. La famiglia è numerosa e 
affamata e non v'è per tutti che un paglie- 
riccio solo. L’agonizzante spira... e il terrore 
piomba sugli infelici che rimangono al lavoro 
e alla fame.... Pure è ammiranda talvolta la 
rassegnazione di questi paria soffrenti; anno 
un grande conforto... 
= Quale? 


garsi, e di darmi a modo suo la ‘fotografia 
pel paese. Ritornò sull'argomento de’suoi ‘di- 
singanni avuti ‘all’epoca delle elezioni; ag- 
giunse che come prete perdonava, ma che 
come cittadino l’avrebbe fatta pagare cara e 
salata ‘a ‘quelli del partito avverso. E qui giù 
invettive contro il partito «dominante. 

= Non sapendo più come farci oltraggio, 
diceva, sapete che ‘ebbero ardire di fare? Osa- 
rono persino d’introdursi “nel «cimitero e di 
rompere le lapidi ‘appartenenti a famiglie che 
sono del nostro partito. ‘Si turba persino la 
pace dei morti! Non si perdona nemmeno 
alla ‘santità ‘dei sepolcri ! 

A dir vero quella sera non ho creduto, ma 
quando poi ho visto io coi miei occhi le-la- 
pidi rotte ho dovuto persuadermi che m’aveva 
detto la verità. 


avrebbe dovuto essere provocato da nessuna seria 


Noi dobbiamo mettere dunque in guardia i nostri 
lettori contro } emozione che si tenterà immanca- 
bilmente di creare coll’aiuto di voti false ed esa- 
gerate. Nulla, sinora, non autorizza una simile 
emozione; ; 

Le potenze europee hanno un mezzo sicuro per 
arrestare ogni progresso nel conflitto che sorse in 
Oriente, Una conferenza delle grandi potenze po- 
trebbe, secondo noi, esercitare fra la Turchia e la 
Grecia la parte di conciliatrice, tanto più facil- 
mente in quanto che questa conferenza avrebbe 
certamente l’autorità necessaria per farsi ascoltare, 
sia ad Atene, come a Costantinopoli, Si comprende 
che il primo atto di questa riunione europea do- 
vrebb'essere un invito fenmo e deciso, indirizzato 
nello stesso tempo ad Atene ed a Costantinopoli , 
per far cessare e sospendere ogni atto di rappre- 
saglie © di ostilità, Si eviterebbe così dapprima una 
complicazione @ si deliberetebbe in seguito. Noi 
non sappiamo se un simile progetto, la cui idea è 
d'altronde suggerita dai protocolli del 1856, è stata 
proposta, nè se ha speranza di esserlo. Ma ci 
sembra difficile che I accordo delle potenze possa 
avere un risultato diverso, È ; 

L'intervento diplomatico delle potenze esercitandosi 
in favore della Grecia è della Turchia, sarebbe inoltre 
ai nostri occhi, completamente. giustificato dagli ob- 
blighi che queste stesse potenze hanno contratto sia 
verso la Grecia, come verso la Porta ottomana, in 
forza degli atti internazionali che hanno assicurato 
rispettivamente a queste ultime il protettorato e laga- 
yanzia europea; Le tre potenze: protettricidella Grecia, 
eome pure le sei potenze garanti della Turchia, 
fanno il diritto incontestabile  d’ intervenire per 
règolare la questione turco-ellenica ; e quello Stalo 
che vorrebbe negar loro questo diritto rinunzie- 
rebbe così ai vantaggi che, gli sono assicurati dalle 

convenzioni internazionali. » 

Il Times del 18 si esprime come segue intorno 
agli avvenimenti di Grecia. 

« Le circostanze danno “alle potenze protettrici 
il diritto d'impiegare tutti i mezzi che sono a loro 
- disposizione per impedire che si estenda.la guerra, 
enoî abbiamo la fiducia ch'esse non trascureranno 


di fare tutto ciò ch’è: necessario per ottenere que- | 


sto stopo. Non saràèdisonore pei greci cedere alle 
istanze unite delle grandi potenze, anche se queste 
istanze assumessero forme imperative. 

«In ogni caso’, noi non potremmo permettere 
che l'Oriente sia messo in convulsione dagl’intrighi 
d’un piccolo Stato. Noi abbiamo degl’interessi po- 
Jitici, commerciali è finanziarii che reclamano la 
tranquillità delle provincie che sono sotto lo scettro 
del sultano, e benchè ci sarebbe possibile di re 
stare neutrali se'sì trattasse di torbidi interni, sa- 
rebbe altrimenti allorchè l'agitazione procede evi- 
dentemente da un governo e da un popolo stra- 
miero, Ta d’ uopo che.le potenze prendano, questo 
affare in considerazione. » 


-————_—_en-i.\Ve 
BENI ECCLESIASTICI 


Dalla Direzione generale del' demanio! è stato 
pubblicato il prospetto delle vendite dei beni 
ecelesiastici a tutto il 30 novembre 1868, in 
esecuzione della legge 15 agosto 1867, pro- 
spetto che riassumiamo nel seguente modo: 


Dal 26 ottobre 1867 al 31 ottobre 1868, lotti 
30,254 messi all’asta sul prezzo di L. 155,847,419 02 
furono ‘aggiudicati per L. 208,069,841 88, cioè con 
n aumento di L. 52222122 86, equivalente in 
‘media al 33 51 per cento. 

Nel novembre 1868; lotti 1327 messi all'asta per 
firà 4,399,273 23 vennero ‘aggiudicati per lire 
6,612.015 03, cioè con'un aumento: di. 2,242;741 80, 
equivalente in media al 50 98 per cento. 

Se nel novembre 1868 la somma delle vendite 
fu minore che in tutti i mesi precedenti, lo si deve 
attribuire al fatto chè, in quattordici pane del 
Regno non furono tenute le aste. Però, è da no- 
tare che, nel novembre 1868 si otterme l'aumento 
del 50 98 per cento sul prezzo di stima dei beni 
esposti in vendita, aumento maggiore di quanti au- 
menti si verificarono fino ad' ora. 

Dal 26 ottobre 1867 a tutto novembre 1868 lotti 
31581,. messi all'asta. sul prezzo di stima per 
L160,246,692.25, furono aggiudicati per L. 214 mi- 
lioni, 711,856 91, cioè, con un complessivo au- 
mento di L. 54,463,164 66 , equivalente in media 
al 33 98 per cento. 

Ecco ora .il prospetto degl incassi. verificatisi a 
tutto ottobre 1868: 

Dal 26 ottobre 1867 a. tutto.ottobre 1868 furono 
aggiudicati lotti 28,915: per L. 206,196,150 ‘74. 

Per 18,511 lotti. venne pagato.il primo decimo 
in L. 15,737,929 74.4 


—_——————É-mez 


Collo sconto del 7 per cento venne saldato l’ima- 
porto di 9,818 lotti mediante lo sborso di L. 56 mi- 
ioni, 053,495 74. 

Collo sconto del 3. per cento fu saldato l'importo 
di 582/lotti mercè lo’ sborso di-Lx:4173,044.09. 
Gli acconti dati sommarono a L. &,838,068 5%. 

Il totale delle. somme riscosse ammonta a 
L. 77,802,478 12, equivalente ad una media del 32 
per cento fra il prezzo di aggiudicazione e Ilineasso, 

Se a quelle lire '77,802,178 12 aggiungiamo 
L. 1,503,420 55, riscosse per iscorte, L: 691,755 69 
per mobili, e L. 556,931 13 per interessi, si avrà 
n incasso complessivo di L. 80,554,585. 49, somma 
che, per L. 76,331,300, fu pagata in obbligazioni 
di nuova, creazione, e per L. 4,223,285 49 in mo- 
neta, biglietti di Banca è cedole del prestito 1866, 


_————_—__—_mé«s____—_—_—_& 


NOTIZIE ESTERE 


Il ministro degli affari esteri di Grecia, si- 
gnor Delyannis, prominciò il seguente discorso 
l'14 dicembre alla Camera dei deputati : 


€ Signori, voi sapete che ogni volta che 
sì proseguono negoziati su d’una questione im- 
portante, un governo si. esporrebbe al bia- 
simo se. comunicasse al. Corpo legislativo i 
fatti e che spesso questa comunicazione nuoce 
ai grandi interessi che si agitano. 2 

« Nondimeno, il governo, cedendo all’in- 
quietudme del paese alla notizia sparsa da 
qualche giorno su d’ una rottura imminente 
delle relazioni diplomatiche fra il governo 
ottomano ed il governo ellenico, ha deciso 
di dare quest’ oggi qualche spiegazione alla 


della rivoluzione cretese, i soccorsi che s’in- 
viavano dall’ estero all’ isbla eroica fecero a 
poco per volta difetto, e da qualche tempo, 
la Grecia sola le invia soccorsi ed incorag- 
giamenti. 

« Questa circostanza fece raffreddare le re- 
| lazioni fra la Grecia e la Porta, e quanto più 
si prolungava questa lotta, tanto più si aumen- 
tava questa freddezza. 

«’Infinè, queste relazioni sono divenute 
tanto fredde’ che la Porta sembra decisa a 
volere ‘persino la completa interruzione di 
queste relazioni già tanto tese. 

« To avrei detto , signori, ‘ch’ è giunto ‘il 
momento di mettere a giorno i rfatti ve de- 
porre i documenti concernenti: questo: grave 
affare, se: non fosse avvenuto 1° incidente ‘se- 
gnente : 

«Tosto che gli ‘ambasciatori delle grandi 
potenze a Costantinopoli ebbero: notizia delle 
intenzioni del governo ottomano a questo ri- 
guardo; essi intervennero, tentando d’impe- 
dire ‘n avvenimento tanto ‘grave per le sus 
conseguenze: probabili. 

« Perciò non posso spiegarmi  maggior- 
mente quest'oggi; ma credo che nella setti 
mana prossima il ministero potrà annunciare 
alla Gaîera sia che l'intervento lia avuto per 
risultato d’ impedire un avvenimento tanto 
grave e serio, ovvero che ha avuto luogo la 
rottura dei rapporti, ‘od allora, senza esitare, 
potremo; esporre tutt’ i fatti e deporre qui i 
documenti (Benissimo !). 

« Posso aggiungere pure. cher in. questa 
grave circostanza ed in questi negoziati che 
presentano la massima importanza, il mini- 
stero non ha consentito e non consentirà mai 
che sia recata la menoma offesa alla dignità 
della. corona. sia alle nostre libertà. costitu- 
zionali, sia infine; agì’interessi nazionali (Ap- 
plausì prolungati datutt’î punti della Camera).» 

Si legge nella Patrie : 

« Le istruzioni: date ‘al vice‘ammiraglio 
Hobart- bascià, comaridante le' forze navali 
della Turchia; gli prescrivono, dicesi, nel caso 
in cui scoppiasse la guerra e. dopo compiute 
le formalità, di bloecare in modo. effettivo i 
cinque porti di. Pireo, di. Nanplia, di Patrasso; 
di Sira 6 di Corfù, nei quali «sì. centralizza 
quasi completamente il; commercio della Grecia. 

« Inoltre si organizzò a Costantinopoli ud 
corpo di 10,000 uomini destinato ad essere 
mibarcato nel caso in cuî sarebbe reputato ne- 

cessario l’impiego di queste truppe. A_ bordo 


Camera. Durante il corso tanto‘ prolungato | 


dette nati a vapore. Luflieh 6 Sohdiè ion 
sono.che. due..battaglioni. di.caccialori.a- piedi 
e due battaglioni d'infanteria della guardia 
imperiale. » * 

Il Bund di Berna del 8 anmimiaziafthe dopo 
fina discussione di tiè giorni iC lio na- 
zionale ha rafificato il trattato di commercio” 

ia) oi È 


doll’Italia. ij Pa 

La.Camera dei deputati di: Berlino adottò 
uma proposta che aveva per scopo di consa- 
grare la ‘libertà della parola infseno. al -Pàr! 
lamento prassiano in conformità 4” altrondé 
alla Costituzione federale della Germania del 
Nord. La Camera dei signori ha respinta que 
sta proposta con 78 voti contro 41, quantun- 
que fosse stata appoggiata dal sig. di Bismark. 

La Gazzetta della Germania del Nord del 48, 
a proposito del cangiamento ministeriale av- 
venuto in Francia, rammentala;circolare del 
sig. di Lavalette del 16 settembre 1866, colla 
quale quel ministro riconoscendo per la Fran- 
cia il bisogno d’ una forte organizzazione mi- 
litare, si dichiarava per la pace e non iscor- 
gova nella’ muova costituzione della Germania 
alcuna minaccia ed alcun pericblo per la pace 
europea. ‘ 

I. giornali inglesi del 15 hanno, le seguenti 
notizie da Nuova-York 9: 

« Notizie da Cuba-recano. che, 1° insurre- 
zione assume maggiori proporzioni , che le 
forze spagnuole sono circondate a Santiago e 
che le comunicazioni ‘sono tagliate Villa Del- 
cobre è stata ripresa dagli-insorti, ‘ed il-ge- 
neràle Balmaseda: è stato: costretto -a. lasciare 
Porto-Principe, Z 

« Secondo notizie da Lima, 14 novembre, 
era imminente ‘vnà' rivoluzione nel nord e 
nel sud del Perù ‘e gli affari finanziarii sono 
in pessimo stato. 

« Notizie da Haiti. recano che il blocco dei 
porti continua. Salnave con due bastimenti 
ida guerra era partito per Petit-Goaive. 

« Il Congresso degli Stati Uniti adottò una 
proposta collà quale ‘si’ felicitava il popolo 
spagnuolo pér avere rovesciata la monarchia. 

«Il generale Grant era arrivato a Nuova- 
York e. fu accolto con entusiasmo. 

< ì porti del Chilì sono nuovamente aperti 
alle navi spagnuole.: » 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) ... 


Pariei, 78 dicembre (ritardato). + Son lieto 
di non avervi scritto ieri. Avrei mantenuto 
nell’ animo vostro l’incertezza nella quale vi- 
vevano gli stessi interessati -nella- commedia 
di cui il Moniteur ci ha dato stamane lo scio- 
glimento. Avantieri, l’imperatore aveva fatto 
dare assicurazioni tranquillanti al signor di 
Moustier, ed il, signor Pinard. era ritornato 
da Compiègne, persuaso che pel momento, 
non vi fosse pericolo di crisi, Il ministro del- 
l’interno è caduto sotto il ridicolo dei prov- 
vedimenti, di cui però non era esclusivamente 
risponsabile. Egli era stato sovranominato il 
duca di Glichy, in seguito alla. sua famosa 
vittoria del 3 dicembre contro insorti... che 
non scesero in campo. . 

Soltanto questa notte (a mezzanotte) il si- 
gnor Pinard fu avvertito della sventura che 
lo aveva colpito. Egli, però, ha abbandonato 
nobilmente il posto, rifintando la dignità di 
senatore che l’imperatore gli offriva e rispose 
a S..M. ch'era. abbastanza giovine per servire 
il soyrano in modo più attivo. Egli dice di 
voler' rientrare nel foro e presentarsi alle pros 
sime elezioni a Autun o.a Charolle. Si assi- 
cura. però che si lascerà tentare dalla. carica 
del signor Delangle, procuratore . generale 
presso la Corte di cassazione, sè questi suc- 
cederà al signor Troplong nella presidenza 
della Corte stessa, la quale ipotesi è poco pro- 
babile. Potrebba anche ottenere il posto del 
signor Devienne presidente della Corte impe 
riale, il quale succederebbe al signor Baroche, 
ché abbandonerebbe il ministero di giustizia 
ed avrebbe, a titolo di conforto, i cento mila 
franchi che non vengono più pagati al signor 
di Lavalette come membro del Consiglio prì- 
vato. 


— ——_=—_——————t—mm———ée 


Rohuer.;...che... combatteva il. signor 
ma non è una vittoria completa. Il ministro 
di Stato voleva per sè il dicastero degli. sf- 
farîvesterî, ma fitionfò l'influenza dell’impe- 
tattice 


A 


de Sî ricordano # Stoi precedenti, giacchè ab-.! ferma fiducia” che nessuna potenza” possa ne 
bindonò la diplomazia per aver troppo.avyer- | voglia turbaré la péce d’ Europa. Anch'io 

sato il potere temporale. Ma nelle presenti con- | sempre di nidi iù 

dizioni, 
Lavalette possa fai { 
Franeia rispetto alla questiozie*romana, poli 
tica assolutamente’ imposta dall t 
elettorale. Almeno il, nome del signor Di La- | 
valette conferma più. categoricamente da. po»; 


che sosteneva il signor Di Lavalette, | 
dubbio la scelta del nuovo ministro 
‘affari è estati tornerà gradita all'Italia, | 


ta 


non v'è da sperare ‘che il signor Di 
dalla. questione 


litica della pace in Europa. Nella questione 
orientale rimarrà fedele al proprio programma, 
ma con disposizioni meno sistematicamente 
favorevoli alla Turchia, che: ion! fossero quelle 
del signor Di Moustier. 9 

ll signor; Di Moustier abbandona il. mini 
stero con tutto ilsno personale. Mi vien detto 
che il signor. Di Saint Vallier, suo capo di 
gabinetto, va a Lisbona in qualità di ministro! 
di Francia e gli sticcederà il sig. Di Saint 
Fereol; ‘segretario d’ambasciata a- Londra, vil 
barone Saillard amico del signor Rohuer. 

Il signor Forcade. de la Roquette,. nuovo 
ministro dell’interno, manifesta  l’intenzione 


di essere interamente padrone: nel proprio | 


dicastero e di non voler subire il vassallaggio 
im cui si'lditeva vivesse il signor Pinard: 


| Perciò il signor Di Saint Paul, .che godeva 


fama di essere presso il signor Pinard il rap- 


| presentante onnipotente del signor Rohuer, 


vuol ritirarsi, sebbene l’imperatore gli abbia 


fatto prometterè che, in ogni evento, rimar- | 
| rebbe al ministero. dell'interno per le ele- 


zioni. Si dice che il signor. Di Lavalette;, il 
quale ebhe tanta. parte..in..tutto ciò, avrebbe 
potuto far nominare il signor di Saint-Paul 
ministro dell’interno, ma non lo volle. 

Se il' signor Rouher non è stato interamente 


desta inquietudini. . 


È ‘Da na persona che conosce assi bene il 


nuovo ministro degli affari esteri, mi viene 
riferito ch'egli non solamente. giunge al po- 
tere come rappresentante di una politica. riso- 
lutamente ed esclusivamente pacifica, ma ha: 


i! ‘avviso. 
Siccome ‘la costituzione concede’ quattro' 


r mutare la politica della | migsi al governo imperiale per surrogare un 
| genoa morto 6 dimissionario,.e le. elezioni . 


generali devono aver luogo fra quattro mesi, 
i collegi vacanti in questo momento non ver- 
(ranno convocati fino a quel tempo. 

Il signor Pinarà è assai irritato «del modo 
improvviso con cui gli venne tolto îl porta- 
foglio. È certo che non lo seppe che ieri, nella 
notte, per mezzo del generale. Fleury. Il si- 
‘gnor di Moustier aveva ricevuto una’ lettera 
dell’imperatore il quale gli diceva che a ca- 
‘gione dello di sua | salate‘e! della stan: 
‘chezza da cui pareva oppresso nel precedente 
consiglio, credeva d’interpretare î suoi desi- 
deri, accettando la sua demissione. 

N nuovo capo di' gabinetto al n 
degli affari ‘esteri. è veramente, il signor; De. 
\Ssint:Ferréol, segretario d’ambasciata. a_Lon-, 
dra. Il signor Di Saint-Vallier è posto in di-. 
sponibilità, conservando il proprio grado: - “ 

Il signor Di Saint-Paul persiste ‘nelle ‘sue’ 
| demissioni dalla carica di direttore generale. 
del ministero dell’interno.. Gli, succede il. si-, 
‘gnor Sancier,, prefetto del. Nord, il quale. la- 
‘scia questo posto al signor Dì Saint-Panl, che, 
dicesi, verrà inoltre nominato senatore. | ©’ 

Si crede che 1’ ultimo mutamento ministe-: 
riale abbia per iscopo di dare maggior omo* 
geneità al ministero ed al governo nel. mo- 
mento delle elezioni; togliendo l’antagonismo, 
fra i signori Rouher e Pinard. 


“Si narra un incidente avvenuto nella prima: » 


Camera di polizia correzionale , ‘in’ occasione 


soddisfatto;; almeno! è riuscito a far nominare || del processo della T'ribune..Ilb signor. Auloîs; 


miaistro dei lavori pubblici il signor Gressier, 
che s'era. mostrato assai indipendente nel 
Corpo legislativo, come relatore del bilancio. 
Questa scelta ‘è una savia concessione alla 


gnor Segris, ‘altro deputato indipendente: lb 
signor .Gressier ;è . protezionista, ma modifi - 
cherà, senza dubbio, le proprie idee. 

In complesso, questa modificazione mini- 
steriale è liberale all'interno e pacifica all’e- 
ll vice-ammiraglio  Jurien de la Gravière; 
che comanda la nostra ‘squadra del Mediter- 
raneo, è stato chiamato a Parigi. Ciò si rife. 
risce certamente agli affari d'Oriente. 

Si è assai inquieti per gli affari di Spagna, 
dove i Carlisti eccitano le passioni anarchiche. 
Il tentativo del: ganerale Topete di far pro- 


dice insorta, venne sventato dalla pronta re- 
pressione dell’ insurrezione e dall’ordine in- 
Viato al duca di ritornare a Lisbona. Si dice 
che Prim sia disposto‘a mettersi d'accordo cori 
Orense, Castelar @d altri pet proclamare una 
repubblica, di cui. sarebbe presidente. 

Si odono qui vive recriminazioni contro la 


notizie che cagionarono alla Borsa danni con- 
siderevoli agli speculatori. 


dicatore carmelitano, voglia presentarsi come 
candidato all'Accademia francese in luogo del 
signor Berryer. - é 


(Altra Corrispondenza). 


PaRIGI; 20 dicembre. — Oggi ho poco da 
dirvi. La Borsa venne turbata dalle voci d’una 
circolare comminatoria del principe Gorciakofî. 
Ciò non è esatto. L’esistenza ‘dî questa cir- 
colare non è confermata»: Secondo: un? altra 
versione, essa:sarebbe stata- qui. ricevuta, ma 
non giudicata minacciosa. So inoltre. che il 


maggioranza. S'erta parlato, eziandio, del sî- | 


clamare sovrano il duca d iMontpensier in Ca- | 


sostituito ‘del. procuratore imperiale, non 
| avendo: letto il Moniteur del mattino e. cre- 
| dendo che il signor Pinard fosse ancora mi- 
| nistro, fece un grande elogio del medesimo: 
| Questa mattina, il ‘signor Lebey, gerente 
‘ della Patrie, ha radunati tutti i redattori di; 
| quelgiornale:e loro, annnnziò che per secon- 
‘ dare il, desiderio. dell’ imperatore si ritirava. 
| dal giornale e ne cedeva la direzione, dal 18 
| gennaro , al signor Glemerite Duvernois. La 
| Patrie rappresenta le idee delle persone: che 
| circondano l’imperatore; eccettuato. il signor: 
| Rohuèr , ‘i cmi organi sonov 1? Etendard.; le 
e ed anche Epoque, 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 eorrente son- 
| tiene ? 

4. Un R. decreto in data del 19 novembre, 
precéduto dallà relizione' a SM. che rior: 
dina larma dei Reali carabinieri; 

2. R. decreto in data del.45. novembre, che, 


ignoranza in cui il governo tenne'il pubblico |'ordina alcune opere idrauliche di seeonda ca-. 
intorno alle gravi notizie giunte dall'Oriente, | tegoria ; pati 


3. R. decreto in data del 13 dicembre, che 
| contiene aleune disposizioni: félative ai Regi 


Si dice che il padré Giacinto; celebre pre- | legni che' trovansi: all’ estero” iv vloùtanî pa- 


| raggi; i 
4. Disposizioni nel R. esercito ; i 

5. Decreto. del ministro d’ agricoltura e 
commercio in data del 19' dicembre, relativo 
all'emissione di ottomila’ bigliettî da. IL. 500 
della Banca niszionale toscana: 


SSNO TRE desi iprelinni î 


CRONACA DI FIRENZE 


Non si è veduto. maù im Firenze tanto lusso 


signor di Lavalette ebbe stamane un collo, | di oggeiti da vendere per ì regali che so- 


_——_—_———___———É—e—e—__—mÉ 


Le parole si. snocciolano presto; e mille al- 
tre cose mi. disse il prete nel breve: tragitto 
che c’era dalla casa del medico. alla nostra, 
ossia ‘a quella d’Adolfo; la. quale: era l’ultima 
del paese, grossa casona antica, .che. aveva 
quanto ‘occorre per servire come centro, di.te- 
nimenti ampiissimi. Col. battente di, ferro tocco, 
leggermente la; porta,..e. un servo corre ad 
aprirmi. 

Ci ricambiamo la buona sera coll’amico; e 
cò lasciamo così. 

H.servo-mi accompagna per le ampie stanze 
poco adorne: 6 mohiliate. all’antica. I nostri 
passimandavano un suono mesto, un’eco cupa, 
come avviene nei luoghi poco abitati e: più 
famigliari ‘alle ombre che. agli. uomini. Le fi- 
nestre erano. aperte; fosse‘ 1’ aria scossa dal 
moto delle persone nostre 0, l’ala rapida di 
qualche pipistrello, 0. davvero qualche spirito 
vagabondo della notte; .il fatto: è, che si è 
smorzata la fiamma della. candela: che il servo 
aveva in mano; L’infolice, che. m’era avanti, 
manda un grido di spavento e s’ arresta tre: 
pido e pauroso. — Che hai? — Unidos 
duta la parola enon rispondeva. 

Strofino un: fiammifero e.riaecendo:la can- 
dela;-1l.servo s'era istupidito e tremava verga 
a verga; ebbe appena la forza di farsi. il se- 
gno della croce e di dare a me Ja candela 
accesa. Il: nuovo lume. gli diede un po? di co- 
raggiò. 

— Ma che hai? dico, tu tremi? 

— Tremo!..... Lei dice..... ma Lei non sa 


che questa è. la stanza delle streghe e che ci 
sì sente. 

— Tu sognil... 

(= Non sogno davvero. In queste case an- 
| tiche ci sono. gli spiriti che yengono a chie- 
| dere la. preghiera dei vivi. Deye saprre che 
| qnesta. casa. era una volta dei Visconti di Mi. 
lano, i quali. tenevano. qui un castellàno. È 
lin questa stanza che si dava la tortura, e dis- 
| sotto..c’era,.il trabocchetto. Chi sa quante dia- 
volerie, si. sono. commesse. qui. dentro 1. Chi sa 
quante. vittime: strozzate dailsicari.. Dio mio ! 
Poi la. casa, passò.in potere dei Gesuiti, i quali 
la:tennero lungo tempo come. luogo.di villeg- 
giatura., Chi. sa quella gente là che cosa. ha 
fatto nell’interno di queste. mura !.... Andiamo, 
che il lume non si torni a spegnere... 

Mi accompagnò. sino: alla, camera designa- 


e. dei suoi. pregiudizi, i quali. pur troppo, vi-. 
vono, ancora, nelle campagne come nel. tempo 
dei, tempi... 
Tn una bella sera d'estate, quando il cielo 
è serano,..e. la. luna, sorge alta nell’ azzurro 
spazio; non. ti. sei: mai, trovato, .0, lettore, nel 
Campo Vaccino a. Roma, in mezzo agli. avanzi, 
di spente; glorie,. tra gli. anchi,. le colonne,. i 
| capitelli antichi che riverberano mestamente. 
i chiarori: della. natura ? Non. ti sei mai. tro- 
vato nell’ora stessa, tra .le:ombre. e. i. chiaro- 
scuri di quell’ampia arena che, è..il Coliseo.? 
o pure, in mezzo a folla di popolo festante, 
! non lo vedesti mai in notte bruna rischiarato 


tami, e non mi curai di più. delle sue ubbia |! 


dalla varia ed oscillante luce del Bengala? Vi 
è qualclie cosa che. sente dell’incantesimo e 
del mistero, e che parla al cuore un linguag- 
gio di poesia che rapisce a sfere più elevate. 
L’ uomo si trova annichilato davanti a quei 
fantasmi del passato che si concatenano colle 
| incognite dell’ avvenire. Pure quel terrore 
| piace quello spettacolo seducé; e fel suo 
nulla istesso 1° osservatore si sente’ qualche 
| cosa, e raccoglie questo sentimento nelle im- 
| magini del mito che eleva l’ uomo a doma- 
i tore. della natura, creatore della storia, spi- 
rito che lascia opere 6 memorie nella via dei' 
secoli. G 

Simile scena d'incanto la scorsi io in quella 
sera istessa; poichè; partito: il. servo e fatta 
un'ispezione tutt'intorno alla camera, mi af- 
facciai alla, finestra. ; 

Avevo dinnanzi a. me lo. spettacolo. della 
natura nell’ altezza silenziosa della notte. Una 
vasta pianura si stendeva. tutta all’ intorno ; 
erano colti spogli di piantagione da una parte, 
eran vaste praterie dall’ altra abbellite da gi- 
ganteschi pioppi ;. un senso avevi guardando 
da un lato, e dall’altro.ti veniva un profumo 
diverse. L’ olmo che sorgeva qua e là sul 
margine delle vie pareva la larva d'un tradi- 
tore 6 d’un manigoldo che aspetta la vittima 
al teso agguato. Vedevi in distanza i molli 
panneggiamenti delle colline, più in là come 
nere piramidi minacciose e tristi le creste 
dell'Appennino, carezzate nei, fianchi da neh- 
bie intense, e coronate nei vertici da nube ci- 


———.———__—_—__—_—_t_-__————_ 


nerea è tranquilla. Si sarebbe detto fossero | indistinguibile rubiorié delfai Adtuta la quale” 
esseri animati che. avessero bisogno per la | agisce dentro sè stessa, opera è crea mentre 
notte d’ un piccolo cappuccio che loro coprisse | 12 Genti umane e i. bruti riposano. 


il capo. Nella dispersa pianura ti pareva seor- 
gere qualche punto nero : erano case coloni- 


che. Da qualche parte ti colpiva il barlume | bictamò | 16 acque’ dalle: argille e) dai 
| d'un lumicino : indizio dî dolore: o nasceva 


il ramorio delle forze arcane che prepa- 
rano.i metalli nei filoni dei monti, che lam- 
graniti, 
che condensano i sali a pie’ del’ vegetale. 


una creatura; 0 passava a miglior vita qualche | Sono le linfe che s°agitano nelle fibrille dello 


| mortale. Non vedevi ché terra, ombre € cielo. } stelo d’erba, sono i succhi che le radici a- 
| Ma il cielo era ridente : le stelle luccicavano | spirano e che mandano alle frondi, le quali 
| della luce più pura : la luna, eterna musa dei | dagli assorbiti | carbonii , distillano le pure 
| poeti novellini, era piena di brio come la sera | aure ossigenate. Sono baci d'amore tra glista- 


che a me, scolaro, inspirò le faticose rime | mi e.i pistilli del fiore; ‘sono amplessi di ar- 


di un sonetto senza coda. Ad ‘accrescere il 


| monia: tra il calice e la corolla. È la molle 


maraviglioso all’azzurro smagliante del firma- | palpitazione di tutti i figli della creazione, è 
mento vedevi qua e là picciole nuvolettte | l’opera continua della natura che si trasforma’ 
‘bianche come il riflesso della luna: erano | e che modifica sè stessa. 


come un neo sulla guaneia di donna leggia- 
dra; parevano greggi di pecorelle che pasto- 
lassero lassù nei tranquilli campi del cielo. 
Nessun movimento, nessuna alterazione nel- 


L’uomo dorme e la natura lavora. La notte 
$ il momento del mistero. È di notte che si 
compiono igrandi delitti e i grandi amori; 
è nella notte che si confonde il problema della 


l'aura; solo di quando in quando ‘qualche | vita e della morte. 


stella cadénte sî staccava dall’alto, rigava di 


Che cos'è quell’isolato ‘bianico recinto sul 


pallente luce le' pareti celesti, è giù si tuffava | quale si posano con particolare affetto i tre- 


nel vuoto d'abissi inesplorati. 


vidi raggi degli. astri erranti? È il cimitero 


Come è stupendo lo ‘spettacolo di notti | del borgo. 


quiete e di mesti chiarori ! Il silenzio è bre- 
vemente scosso a intervalli dal lontano latrato 


Quante virtù ignorate, quante miserie, 
quanti amori incompresi riposano sotto le" 


‘del cane, dal gracidarè della rana rimota alla'| zolle coperte di cardi e di rose selvatiche !... 


campagna, da qualche eco di gufo stridente, | Suona la mezzanotte : è tempo di' raccoman- 


dal solitario zufolio di vagante cuculo che par 
berteggi l’opera degli uomini, dalle conti- 
nuate cascatelle ‘del rio e dal sordo, lieve, 


darci a Morfeo. 


(Continua) Bruzzone» 
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Jionsi fare intorno: alle feste del Natale e del | constando di un solo articolo, è rinviato'ano'seniz 
Copen er Leti pa Na dies È csi TRE ZIONE 
venditori idente, ed sugnriamo loro che n iatore) legge la. relazione sul pro- 
vi corrisponda quella dei compratori. A par- solo di leggo dà tivo al trattato di Binda e 
lare soltanto ‘dei principali ciincaglieri, dob- vidi i Tania to fra il regno d'Italia e la reg- 
hiamo dire che da Cluny; da Janneiti, da Senato p‘pond pIRRERE Putilità invita il 
Tantini, e dai suctossori alla succursale del x 

Mercnrio di Milano sî vedono, ia grandissimo 


I, er aperta la discussione sul pro- 
Bu ‘gètto. ‘ggè per la concessione dell’esercizi = 
numero cose nuove da contentare bambini e DOT 
uomini è signore, e tanta nè la varietà e la 


Visorio del bilancio. 
RALBI-PIOVERA propone un ordine del gior 
bellezza da irbarazzare chi vuole scegliere |: così concepito: n sù 
per'fare un qualche régale. Quanto ai con- « IlSenato, convinto della necessità di avere un 
fettieri e pasficcieri mon va neppurerda pari giglio nor Tegole dei A Ascona! tata 
‘Jarno Olfreci soliti panforti senesi. @ gli infi-|-!! 5!gn0t ministro delle finanze a provyedere!à'che 
niti panettoni milanesi più, o meno legittimi, |, rs Pot al Biazzi 
che ‘si vedono in cento luoghi, il Giacosa ha si 

un'infinità di scatole; vali, recipienti! bizzarri 
d'ogni fatta comprati Ei Parigi e a Vienna per 
mettervi dentro. suoi eccellenti. confetti; il | golarità che sì verificano nella. esazione delle tasse, 
Gilli, principalmente: pasticciere, ha egli pure | e: dopo enumerate le leggi che presentò alla Ca- 
cartocci eleganitissimi, è' ne ‘trovate dal Nor- | mera: elettiva, dice che questa sarà l'ultima volta 
man, dal Moroni e così via via. Quest'anno = sî troverà costretto a chiedere l'autorizzazione 
v'ha pure una insolità rivalità: fra i salumieri | di UD esercizio provvisorio. 
di pride re, LEOPARDI presenta un ordine del giorno, nel 
che sE 100 calli se ti pettine Ri, atto delle dichiarazioni 
dido negozio aperto nel tutt'altro che splen- | del ministro delle finanze, passa all'ordine del 
dido mercato, da salumieri lombardi, raddop- | giorno» 
pia gli sforzi, e si è abbondantemente prov- { . L'ordine del giorno puro e semplice è approvato; 
Weduto di quanto di più squisito. hanno in- { . I due articoli del progetto di.legge sull'esercizio 
Ventato i gastronomi. nostrani e, stranieri. provvisorio sono letti ed approvati. - -; 

Non parliamo poi dei magazzini di mode MANZONI T. (segretario) fa l'appello nominale, 
chè hanno esposto'quanto di più ricco € di | che avri Inogo si teri conto dei senatori asenti 
£ M sì PI ii 1 assenti 
più attraente si può immaginare. Chi ha VO- | senza legittima: causa, e chie di questi saranno pub- 
glia di fare bei regali ha da seegliere a pia-!|-plicati i nomi nella Gazzettà Ufficiale. 

cer suo; ma se-ha più desiderio che denari, -{'* Quindi, fatta la prima votazione; il: presidente: 
lo consigliamo in questi‘ giorni ad evitare | invita ‘il Senato a decidere fino a quando crede 
principalmente le, vie Rondinelli e Tornabuoni, | debbano durare le prossime ferie, cd aggiunge 
Le tentazioni sono troppe. ch’egli.le farebbe terminare per il 4 gennaio, 

cumesa propone, che le ferie durino fino al 
12. gennaio. 

zAUuZI appoggia la proposta fatta dal presi= 


corda come egli fosse il primo che, assumendo? il 


Dallo splendore dei negozi fiorentini ci 
convien passare alle miserie. della società. | dente. 
Un negoziante im mercato si vide scomparire mms. mette ai voti la proposta dél senatore 
dalla bottega ‘un pane di burro del valore di | Chiesi, che è approvata a gran maggioranza. 
L. 24 (doveva essere un pane colossale). Chi | ro@GI annunzia che, avendo la Commissione 
poteva essere'il ladro ? I sospetti caddero sul | riordinata la legge sul,,notariato , la si potrà vo- 
garzone della stessa bottega, il quale venne, | tare oggi. ; ; Re 
Îa notte scorsa, arrestato dalle la di pub. Per votare tutte Je leggi che furotto dischsse 
blica: sicurezza; Questé fecero inoltre un'ampia | f29 al giorno. d'oggi, si fa per So a sola 


è dae Le ri È l’appello nominale. 
priv di oziosi, ‘questuanti, ubbriachi mole- |. ‘esaltato della votazione'sui \ seguenti, progetti 
sti, ece, d 


di legge: t 
ibra. Riordinamento del notariato. 

: Questa. mattina, 22, non potè aver luogo-| > votanti 85 — Favorevoli 79 — Contrari 6. 
l’annunziata replica. del Salmo di ;Bazzinî, | 11 Senato approva: 7 î 
avendo l'impresa della Pergola vietato al si- | Costruzione di um tratto di rettifica della strada’ 
gnor Cresci di cantare in quel concerto. nazionale Sannitica. 


Votanti 86 — Favorevoli 81° — Contrari 5. 
Il. Senato approva. 


Nella giornata del. 24.40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la ‘temperatura massima 
di + 41,5 e la minima di + 6,5. 

Pioggia. nella notte. mm. 3,3: 

Minima. nella notte:del22;dicembre +-.5;0ì 


rinnovazioni. di ipoteche. 
Votanti 86 — Favorevoli 80 — Contrari 6. 
N Senato approva. 
Disposizioni concernenti i Consorzi per l'escava- 
sarei zione della torba , e per provvedimenti sulle 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 21 corrente. miniere, cave e torbiere. joy 
Galardini Cesira, d'anni 29 — Toniesi Anna, Wotaniti 85 — Favorevoli 82 — Contrari 3. 
id. 75 — Innocenti Angiolo , id. 20 — Innocenti Il Senato approva. 
Luigi, id. 60 — Iziz Emanuella, id. 16 — De- | Concessione dell'esercizio provvisorio del bilancio. 
Baillou, id. 65 — Panerai Colomba, id. 74 — De- || votanti 84 — Favorevoli 84. |, 
1008 GIOVA, HDi Il Senato approva. 9 


- i 8 Bini che mon avra OR | uova proroga dell fenchiie, doganali el 
‘ città di Ancona: È 


furono 13, cioè 2 maschi, 10 femmine e un nate- 
morto. 
* Matrimoni del 21 dicembre. Il Senato approva. 
Fiacchi Enrico;.intagliatore, e Ari Ros®;.att, a; af fra, il Regno d'Italia e la reggenza di 
MESI. 
‘Cosi Cesare; impiegato; e Morelli Cesira, att. a | Votanti 84 — Favorevoli 82 — Contrari %; 
Dl Senato approva. 3 . g 3 
La Sèduta è levata alle ore 5. 
La prossima seduta’ del’ Senato avrà luogo .il 12. 
gennaio. prossimo. 


casa. 

Tollo. Angiolo, valigiaio, e Cicionesi Giulia, oc- 
chiellaia. dn ; 

Rossi Giosaffatte, cuoco; e Bossini Carolina, ca- 
meriera, 2 si g 5 

Galli. Gioyanni;, calzolaio, e Bianchini. Elvira, 
att. a casa ivo > 

Ricci: Alessandit ; calzolaio; e: Manetti Palmira, 
sarta. 


—_ 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Diamo l'elenco dei, deputati che: nella se- 
duta di ieri (24) votarono per sì e per no 
sopra la proposta della Commissione dell’eser- 
cizio provvisorio sulla sospensione del paga- 
mento del, debito pontificio : a 

Risposero SI: 


Aliprandi, Aliprandi, Ama- 


PARLAMENTO: ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Abignente, AI an 
dl i, AN loni, An Travi Î, i 
VER ivi. 99 "04 E ‘apre Bottero, Botticelli, Bove, Brunetti, 
PRESIDENZA: DEL: SENATORE. CONTE. G. CASATI | | Cairoli, Calvino, Cannella, Gipi. Dara 
La' seduta ha principio’ alle {ore 2‘3j4 pomerid. |'Carcassi,, Castiglia, Cattani-Gava canti, Catucci, Ci- 
cor le formalità d’ uso: liberti,, Cimino, Colesanti, Comin, Como; Gonsiglio, 
Il processo verbale della seduta precedente. è |. Corrado, Arena Sd: Curti, Curzio. 
Tetto ed approvato. Boni, Del Giudice, i D 
Ion m. (segretario). legge un- sunto. di Do Di Blasio, Di Monale, Di San Donato» 
Jotizioni YI ARTI miti Giudici. 4 pas 
PSI accordano, alonni congedi, ,;;- è Fabrizi Nicolò; Farina, Ferraris Frapolli.. 
mesinenta dì la parola al ministro delle | Grassi, Greco Antonio, Guerzoni. x 


finanze. © 7 

} (niimistro delle» finanze) | Ipaldiroranega Rage. pi "wi si 
0603 Sirpbggio di legge per accor- previ 4 ico, Mazzarella, Melchiorrà, | che. nella. 
dare al Governo l'esercizio provvisorio del bilan- | Mellana, Merizzi, 


cio fi febbraio: 1869; even raccomanda, | velli Salvatore, Mussi. î 
L'orgena &ii Reni” Sofi Ck Nervo, Nicolai, Nicotera. i 
sntaiéromnate chiede al Senato se vul fare | .. Oliva, Olivieri) ». voobico 

comé per lò pissato, cioè ritirarsi negli uffizi per 
nominare là: Commissione che prenda spbito ad | Praùs. : 
esame il progetto di li tesiò presentato; e*quidi 
ritornare a discuterlo in seduta pubblica. appena 
che ne sia stata stesa 1a relazione»; ;; _—> 

a i sospesa alle | tigati. 
$. iv imiepico — e Tozzoli, Trevisani. 


Riparidelli, Rorichetti, Rossi Michele. . 


pairo9 dei te A iero Tio Villa Tommaso. i sv.409 ‘ 
Fix) AL È Cenni Fdtaio af 0 a se iva i; Tacina, Zizzi, Zuzzi. Maga 
oa Risposero NO: ed - 


PRESIDENTE: ia» che il. i hat; i 
sir 1) Cini piro dicono | (1 
sul tenore ‘del terzo articolo del progetto di legge 

per disposizioni concernenti î Consorzi. per -; 
Leno cv torba; ecc. ecc. P ip n Ci 


cammrax DIENY (ministro delle finanze) ri- |. 


portafoglio delle finanze, riconobbe le tante irre- |" 


Nuova proroga dei termini per le ‘iscrizioni e. 


Votanti 85 — Favorevoli 82 — Contrari 3, .,., 


Ara, Asproni.: 


Del Zib, Deprefis) Da Ktane, vescovili @ 


CV 


}ìe tear. 
Lacava, La Porla, Lazzaro, Lobhia,' Lorenzoni, | reca : 
O srt p 4 


k©Palasdiano , ‘Petrone, Pianciani, \Pissavini', Polti, 


Seismit-Doda, Serra Luigi, Solo, Solidali; Tra 


} Cadolini, Cadorna, Camuzzoni, Carazzolo; Carini 
Casati, Cavalletto, Checchetelli, rta ci : 
Civinini , Collotta, Concini, Conti, Correnti, Corsi, 
Corsini, Cortese, Cosìnz, Costa Lnigi, Costameze 
zan, Crofti. 

D'Amico, Damis, Danzetta, D'Aste, De Capitani 
na CALA: Del Del Re, De Luca Grind 

\e Martino, Dina, Di Revel, Di Sa i 

D'Ondes-Reggio Vito. po , buy, Ias, 
Ellero. DA 4 

ji Lo ig Sp Facchi, Fambri, Fenzi, 

‘erri, Finali, Finzi, Fo, i ari! 

Fossa, Fossombroni. n ; pasta 

Galeotti, -Gaola-Antinori, Garzoni, Giacomelli, Gi- 
gante;- Gigliuceî, Giorgini. Carlo, Giorgini Giambat- | 
| tista, Giusirio , «Goretti, Govone, Grattoni, Grossi, 
Guerrieri Gonzaga, Guiccioli. © , 

La Marmora; Lampertico, Lancia di Brolo, Leardi, 

i Legnazzi,, Leonetti, Leonii, Loro, Loup. 

Moggi, Maldini; Malenchini, Mancini Girolamo, 
Manni, Mantegazza, Marcello, Mari, Mariotti, Mar- 
tinelli, Martinengo, Marzi, Masci, Massari Giù- 
seppe, Massari Stefano, Mattei, Maurogonato, Mes- | 
sedaglia, Minghetti, Monti Coriolano, Morelli Carlo, 
*Morelli Donato, Morelli: Giovanni, Moretti, Morini, 
Morosoli, Morpurgo,;Mosti. E È 

Napoli, Negrotto, Nisco, Nori. 

Omar. 3 

Paini, Panattoni, Pandola, Paulucci, Pasqualigo, 
Pecili, Pellatis, Pellegrini, Peruzzi; Pianell, Piccoli, 
Pieri, sPiolti de” Bianchi, Piroli, Pisanelli, Podestà, 
Possenti, Puccioni. dei 

Quattrini. : i 

Rael, Ranalli, Raspohi, Restelli, Riboty , Rica- 
soli Bettino} Ricasoli Vincenzo, Righi, Robecchi j 
Rossi Alessandro. è a ii 

Salvagnoli,.Salvago ;- Salvoni, Sandonnini, San- 
‘guinetti; Sartoretti, Sebastiani, Serafini, Serra-Cas- 
sano;; Serristori, Serpi, Servadio, Sgariglia, Silvani, 
Sormani-Moretti,. Speroni. | 

Tenani, Tenca, Testa, Tornielli, Torre, Torri- 
giani, Trigona Vincenzo. 

Vacchelli, Valussi, Valvasori, Viacava, Villano, 
Villa Pernice, s i 
Si astenimero: 

De Luca Francesco, Ferrari. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
PL. Sabato passato} scrive il Panaro di Mo: 
dena del 24, la nostra Corte d’assisie ha posto 
finé all’iniportante’ processo agitatosi per pa- 
réechî giorni , dell’iccisione del povero Fe- 
dozzi; già sindaco di°S. Possidonio, avvenuta 
colì, dietro ‘un colpe d'arma da faoco, la sera 
del 25 luglio 1867. 

L’imputàto® Malavasi & stato» ritennto-dai, 
giurati‘colpevole ‘di talé misfatto, e la Corte 
lo ha condannato ad anni 20 di lavori. for 
zati, avendo i giurati ammesso le circostanze 
attenianti, che daltronde la legge gli accor- 
dava, non avendo il reo all’epoca del misfatto 
compiuti i 20 anni. Il dibattimento avrebbe 
spinto ad uccidere il Fedozzi , per inimicizia 
aîroce, nata. e cresciuta par. amore alla di lui 
moglie ; amore ché avea prodotto dissensioni 
e disgusti.fra essa ed il marito; nc 

Durante il dibattimento, la moglie stessa 
e day direi, madre; sono ) state: inearcerate e 
sottoposte a processo. 

— Alla .Gazzetta dell'Umbria. .di. Perugia 
del.24; scrivono in-data del 20 da»Terni: 

Teri a'sera, appena si ‘seppe che il com- 
mendatore Stefano Jacini era..stato eletto: no- 
stro. deputato.,.. alcuni. individui deb. partito 
soccombente si posero a percorrere con torce 
le vie della città, gridando Viva. Massaruoci , 
Roma 0 morte, ed altre espressioni simiglianti» 


“| Però non appena. presentossi ai dimostranti |: 


run funzionario: di pubblica sicurezza‘, la ra- 
dunata si sciolse immediatamente. 

— Leggiamo in data del 24 nell’Adige: di 
Verona, che S. M. il Re, in udienza del 13 
corrente, commutò la pena di morte in quella 
del carcere avita al notofomicida Giuseppe 
Bezzati»\\ $9 

— Questa mane,scriva.il.Giornale di Sicilia 
del 18, S. A. R..il' principe Umberto ha ri- 
cevuto le varie Deputazioni venute da. diverse 
parti della provincia e. dell’ isola; 

Dacchè sono arrivati i,.reali. Principi fin 
oggi, non è stato denunciato un solo, reato 
alle ‘autorità di P. S:* 

l Questa mare, scriveil Giornale di Roma 
del 24, S. S. papa Pio IX tenne il concistoro 

nell i Vaticano; & 
iese cattedrali ,, metropoli» 
arcivescovili, fra lo TE 
la séla ftaliana fa quella cattedrale di Vefoli 
* per=monsignor GB. Maneschî. 
— Tn idatà Hel 21) 1° Osservatore: Romano 


Dato 


propose, diverse 


rsa' notte.in uno! scontro; s0- 


celi, Michelini, Monzani, Mo- ,Sleputo dalla, truppa contro, una banda bri 


gantesca, è stato, ucciso, il caporbanda Panici 
ed un suo compagno, rimanendone altri feriti. 


n 


stupida dimostrazione. — Teri, 


n " i icci i i Ci Dai Le 
Rando, Rattazzi, Rega, Regnoli,i Ricei,, Bighelti, alle 3 1,2 pomeridiane, ‘scrive il Giornale. di. 


|. Padoua, del. 24, corrente iguote persone fe- 
cero: scoppiare una’ bottiglia» ripiena vaio pol: 
vere nella ‘sala ché serve di ‘pubblico pas 
vescovile: Nou "Sappiamo ‘a 
®|Fche Tiéscaho queste DLL Seltafito 
{Prétanieno compatibili in al: tempi, se no! 
nemmeno comp de i elit diet 


f AEGAZI c oli 
Quel: terzo’ articolo è messo ai, voti e viene ap- Ù A A ptt Benibò, Berti, Berto» |-g 
ici i ‘ne-Vialo, Biancheri avvocato, Bia 
mamma (relatore) propose al Seuato l'appro» Bianchi; Boréompagni, Bonfadini, Bor | j;11o scoppiò. 


vazione pura e semplice del progetto.di legge cono 
cernente l'esercizio provvisorio del bilancio. . 


pig dle pnl doganali di too ci | 


iccî, Bosi 
“Bellino, 


Navifrag 
anvunzia che Je tempes A 


atumer div Segni" 4pprétidifmo | 


10, L'Internationabiedel 19 
ter scoppiate il sabato, 


la domenica ed il lunedì precedenti fecerò 
molte vittime. 

A-Douglas, nell’isola: di.Man, uno schooner 
colò a fondo,-e le cinque» persone che vi'e= 
rano sopra pefdettero miseramente la vita. 


L’ Antonietta Camiefa di Val- 
chiusa. — Nel Démocrate de Vaucluse del 
(19 si legge: | I 1 

Una giovanetta per nome Leonia Cordon- 
nier, \dimorante a Gigondas,, ; era: da alcuni 
mesi in intima relazione con um certo Feli- 
ciano Barbier , operaio che lavorava presso 
suo ‘momo. 

Trovandosi incinta e erèdendosi trascurata 
Leonia fece il possibile per farsi ‘sposare dal 
Barbier, che ‘pareva: mom avesse nessona vo- 
glia di mantenere la data parola. 

Non osando confessare il proprio fallo, Leo- 
nia credette di riabilitarsi uccidendo il suo 
seduttore; ed essendosi munita di una vee 
chia pistola da arcione, che caricò fino alla 
gola, essa indossò gli abiti di un suo fratello, 
e.l’altro ‘ieri, alle otto di sera, andò ad a- 
spettare che il Barbier ussisse di easa, e gli 
tirò a brueiapelo un colpo di pistola che lo 
feca cadere al suolo cadavere. 

Leonîa prese la fuga, ma venne arrestata 

1 mane dai.gendarmi, e fecela-più com- 

i confessione al giudice istruttore delcan- 


Madrid, 22. — Le elezioni procedettero 
dappertutto con tranquillità , eccettuati due 
villaggi presso Siviglia. + à 

Per.la maggior parte esse sono favorevoli. | 
al partito monarchico liberale e a quello della 
conciliazione. £ i 

Costantinopoli, 2. — La Turchia dice che | 
la Grecia sta facendo grandi preparativi di 
guerra. 

Corre voce che la partenza dei greci sia 
stata: aggiornata di 30 giorni. Il Levant He- 
rald dice ehe essa fu aggiornata di tre set- 
timane. ty : 

Hobbart-pascià bloccò Sara con sette navi. 


Parigi, 22 — Dopo Borsa la rendita italiana 
contrattossi a 56 80 con offerte. , 

Costantinopoli, 22 — La Turchia smentisce 
che il governo ottomano abbia ordinato alla 
Serbia esalla Rumania; di scacciare i sudditi 


Venerdì e sabato la Borsa rimase chiusa. 

Parigi, 22 — W'Etendard smentisce che il‘ 
rappresentanti della Francia; dell'Inghilterra! 
e dell’Austria a Costantinopoli abbiano ricusato 
di assumersi la protezione dei sudditi greci? 
dice che ai rappresentanti di queste potenze 
dei fu fatta alcuna domanda su tale propo- 

Losstesso giornale dice che la dimissione del | 


- i # ; PA gabinetto Bleais non è ancor& donfermafa. 
, Stipendî deî ministri gs 6 ormai 
Mb Asrinit Nationibi in io stadi sutibibietri La Patrie dice che un telegramma di 6o- 


stantinopoli, in data del 90, constata che le © 
ultime notizie della Macedonia e della Tessa »- 
glia sono soddisfacenti. 1 governatori di quelle 
«provincie. presero .delle. misure .‘energiche le 
quali assicurano: la" tranquillità. Alcune co- 
lonne mobili sorvegliato’ la: frontiera. . 


inglesi, dice «he il lord-luogotenente d'Irlanda 
ha 500 mila franchi d’annuo stipendio. Ven- 
‘gono quindi il ‘Jord-cancielliere, 250 mila, il 
primo lord del tesoro, il cancelliere dello 
scacchiere, i segretari di Stato, 125 mila;.il 
primo lord dell’ammiragliato 4112 mila; il se- 
gretario vin. capo dell’ Irlanda 400 mila ;. il 
mastro delle poste:62;500. 


Magnati ungheresi. — Ultimamente, _ , Parigi, 22 er 
scrive la Correspondance générale autrichienne |. È n 
del 18, gli abitanti di Klausenburgo rimasero Rendita trat 2 RENI RL SCULLA 
non poco meravigliati vedendo enormi cartel- » italiana B°p". . | 5640] 5688 
loni nei quali il signor Humann, direttore » ifficontanti | — —| — — 
del Circo equestre di quella città, anmunziava i =-|—- 
che sei magnati ungheresi, per pura compia- Ù 
cenza, eseguirebbeto grandi ésètciti mel suo/| {amava = bardo Veneto >| AU ii | HT 
circo. Ferrovie Romane . .. | 0—| 3025 

Quei sei magnati dilettanti erano i corti | Obbligar. __ » ... ... ..|1I7—|117 50 
Nicola Czaky, Alessandro Bethlen, Koloman | Ferrovie tia) Emanuele | 4750| 50 — 
Beldi. ed i baroni Ernesto Baulfy; Geisa Spleny | e n io e ALIETA 
e Simone Kemeny. i ito Mobiliare ffancese . | 283 — | 285 — 


Imncendiarie svedesi. —L’ Tabine Obblig, della Regio Tabacchi | 49% — se cei 
fors. Dagblad. racconta. che, il 21 novembre ‘ Vienna, 
pata, il tribunale della città d’ Abo (in Cambio su Londra . , + RA 
Finlandia) processava-due.contadine, una ori- 
ginaria della provincia di Waza , at 1’ altra Consolidati inglesi . . . . . 92318 
della provincia di Nuland, accusate di ‘avere 
incendiato uno stabile annesso ad una casa | @IACOMO DINA, DrrerronE. 

di correzione. <P At BERN 

Siccome il tati RANA ed + pali my Giovarat RomsaLno, Gerente. 
birono gravi danui in seguito a quegli incendi, | FT - 
îl tribunale condenn le, due, incaniarie al 3torta di Cosmerate 
taglio della mano destra prima) di’ ess Banca di: Firenze del 22 dicembre. |. 
ghigliottinate, e finalmente ad'essere arsesul }& el 0. Gita —- 
sita an Nivea più LIE 7 ge 

Quella selvaggia sentenza, scrive ori h bo FC. 1 } 

ti i ki ti Line gio e Food, 36.60.d, 86 10 
del 17, non fu eseguita perchè non.ebbe l’au- Nonf aseii 1 "CL ae a at de 


torizzazione governativa, ma serve a provare 


: PO È 7 :. | 14.600 Regia Tabacchi 
‘quanto’ sieno miti le leggi feodali ancora vi- GUI 485119 de 485 
geniti nelle provincie del Baltico e dellà Fin- in engrà pin ù 
landis. ex-conpon  . . . C. 1 1650 — 4. 1630 — 
Un esso în ig Scrivono pun nas. ar — Ù ni x pa 
jeti il 9 al Nord del 15 corrente: | ft, 1° genn. La LI 
Lg ia Az. Str. ferr. Livorn. CCL 


€ L'altro. giorno il Senato imperiale, di cui 
sè-membro: il granduca Vladamiro , ebbe ad 
esaminare ‘um processo curioso. 

« Siccome un soldato in ritiro viveva ma- "e 
l'ritalmente con una contadina il cuî marito 
fa deportato în Siberia , il procuratore del 
villaggio; intentò a quella coppia un processo 
per attentato ai buoni costumi. La Corte di 
appello gli diè torto, ma Vintrepido protet 
tore. della morale pubblica non. volle darsi 
per vinto, e si presentò al Senato ‘insieme al 
curato, confessore dei due accusati, che nelle 
sue deposizioni tradì il segreto della confes- ila 
sione per formulare l’actusa. Il Santo Sinodo" | OpbI, fond. del Monte 
liiasimò severamente l’indiscreto curato, ed il È 
Senato fa unanime nel dichiarare innocenti 
gli accusati, aggiungendo che i fatti imputati 
loro non erano della competenza dei tribunali, 


esPr wr Pere 


NI 405—d4 —- 
Prezzi fatti del 5 ol 5750- 40- 80 fo. » 
Napoleoni d'oro Li 21 22 d. 21 20 

Borsa di Genova del 21 dicembre 


e che se vi era un colpevole non poteva es- Ult. sro Corso z 
il curato. >» Rendita italiana cont. 685 

sere che il cura 5 "o À ù a 06 
n. pf Banoa d'Italia». cont 1700 — 1720 — 
ELEZIONI POLITICHE IORFRINNALI too — 17% = 
5 del 20' dicembre, Crodt.. moby italy. 400: ‘cont 363 a) 965 — 
Okieri — Eletto ‘in' ball'ttaggio Garibaldi , rete ri 

con voti 551 contro. 434, dati a Castelli. "Borsa di Porino' del 21° dicambre: 

» Martineago-Verdelto,— Eletto Cagnola. |. 1: Corso legato 56-90 
‘ | Banca Nazionale C. d. g. p. în c. 1725 
SR i Pesta da (80 d'oro da Le 21 39 Li Ads 
| 
Sd ana |. SOCIETA, GENERALE 


Parigi, 9: — Tori sera sul- lenioreri. la; DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
ita ” i contivitava a 69:85 e l’ita» SAR _ 
send 0. 2 56.90; ì Il Consiglio d'Amministrazione , in confor- i 
‘> Parigi, 2Y. — La France smentisce la voci | mità dell’articolo si degli S'atiti sori; Re 
inquiefanti ‘Spar i ’attitudi i ru: | di di distribuire a ciascuna. Azio) 
inquiefanti sparse circa l’attitudîna, dei. ru, | dalia. I ii rn 


meni, TRCLAZE he i 
Fatrid, 21. — Le elezioni sono tenuinate. ‘ cizio 1868: " 
GA quelle di Madrid saranno favore: AFirense e’ Torino presso le Sedi della 


i riv to sparì 
i Set nodi press It Cesti Denial UD: * 
Londra , 92. — Brighto!pronwiziò va “di: ai A lag fc la Società Gonarale di fre 
ferri nell Ary i bi at | Questi pagamenti asrauno teogo sula pres 
Madrid, 22. — Irududid poistifizig itasmisy plibia de Nega MEO 40. e 4ta comin 

al papa il voto matifestatogii. del’ gorerno.' ciare © geni Vide 

provvisorio che sia commutata la pena ai due | Nirenze, cei x 

ultimi condannati a morte. (1) Lire italiane 24: por Azione: © | 
Le elezioni di Siviglit è di BarcelloDi 5.00. (2) Lire italiano:2i al tambio di 99 75, paria 

favorevoli ai repubblicadi. feanchi 22 80 per Azione. 


DELLE FE 
i SONO MESSI 


ALCUNI ARTICOLI A 


a L 0 85 il metro 


Tartan Chiné per Abiti ©. | 
a L.4 20 il metro | 
| 
| 


IRR e ste a 
Flanelle brochée. . .. 
Camicie da notte .. 


PIAZZA 


a.L..4..80 il metro 
a L. 450 Yuna 


ANTINORI IN FACCIA 


i, tavole di ricami, acqua; 


fi; ki s c ‘4 
tagliati tanto comodi ed. utili nelle famiglie, © che servono a confezionara con tutta facilità qualsiasi abbi- 
dei cre N RAZAT Si suo genere, il più completo @ il:più economice d’ Italia. 
Èinperte Vabbenamente all’anno IV dal 1° Dicembre 1868 al 30 Novembre 199. 


NELMLA CIRCOSTANZA. 
STE. DI NATALE.E DEL CAP.0 D'ANNO 


À LA VILLE DE LYON 


TL, BAZAR 


È GIORNALE ILLUSTRATO ne FAMIGLIE 


il ’ eccezionale fa di cui lo e.la straordinaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disogui, 
Quante anne ae I relli, ecc. #3 di cui Si fascicolo è riccamente fornito, nonchè alla interessante specialità 


IN VENDITA 
PREZZI ECCEZIONALI 


Camicie da giorno... ....... a L. 2 90 Luna 
Corsd' "i 9 ago dre rica, Eri$ OA 
Mutande : .. its... +. ® 1.2 90 luna 
Camicette ©. da L/ 3 a L. 3 Vuna 


ALLA CHIESA DI S. GAETANO 


si spedisce 


contro vaglia relativo. 


della lalena, N. 8, p. 1°. 


di posta in tutta Italia 
lia postale 
igersi all’ autore in Genova , piazza 


RICERCA 


ni, 18, Firenze. 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI ; 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti espressamente per il giornale. 


Prezzi d’ namento — Franco di porto în tutto il Regno — Un anno L. ®® — Un sem. L.@ 50 — Un trim. L. 4. 
E, Palin o in vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 


14, Milano. € 


Pendole e Lampade garantite. 

\Bronzi d’arte e fantasia. 

Posate d'Alpacca e sistoma. Chry- 
stofle. - 

Panieri da lavoro e per dolci. 

Cave liqueurs, Papeterie. 

Schatul ed altri articoli în ebazi- 

steria. 3 

astonî, Frustini e Ventagli. 


FERMATA È 


NON-PIU-OLIO DI FEGATO ‘DI MERLUZZO 


0 GRIMAULTE C" FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo iniero d'una riputazione giu- 
stamente meritata, grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è popolare, e nelle quali l’iodio 
esiste già naturalmente. Esso èprezioso nella medicina dei ragazzi perche embattea 
il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti 24 una 
caysa scrofolosa naturale o ereditaria. È MIR È 

uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l’appetito, 
favorisce la digestione, e rende al corpo la sua: fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rars medicazioni i cui effetti sono Sempre conosciuti anti- 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contare. É a: questo titolo 
che questo medicamento è giornalmente preso per combattere le. diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, in, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di igi, specialmente censacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Gi ULT e G. à L 

Depositi: a Firenze, farm, Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, Via Tornabuoni, € farm. Groves, Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e G., via Sala, n. 10; a Livorno, farm. G. Simi 


VIRTÙ, SPECIALE 


DELL'ACQUA D'ANATERINA 


PER LA BOCCA 


del dott. I. G. Popp, dentista di Vienna, esposta dal dott. Giulio Iamel, medico pratico, 

ge. ordinata nell’I. R. clinica in Vienna dai signori dott. prof. Opnolzer, Retlor 

fi{ magnifico, R. consigliere aulico di Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants, 
dott. Heller. ecc. 

Serve per nettare i denti in generale: Mediante le sîe proprietà chimiche, ‘essa 
scioglie il muco fra i denti e sopra di essi. 

Specialmente deve raccomandarsene l’uso dopo pranzo; poichè le fibruzze di 
carne rimaste fra i denti, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondone 
dalla bocca un tristo odore. 

‘Anche nei'casi, în cuiil tartaroftomincia)già a distaccarsi, essa viene | applicata 
con vantaggio, impedendone l’induramento. Impefocchè quando salta via una par= 
tieella di un dente, per quanto sia esigua; il dente, così messo a mudo, è ben presto 
attaccato dalle carie, si gnasta senza dubbio, e propaga il contagio ai denti: sani, 

Essa ridona ai denti îl loro bel.color naturale scomponendo e levando chimica- 
mente qualunque sostanza eterogenea. 


de si fi Co proficna nel nasce i ua posticci. Lì IROREE nel loto 
e n ro lucidezza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e toglie 
qualsiasi cattivo. odore. perg 5 Ti usi 


Nom solo essa calma. i dolori prodotti denti” asti e forati; pone argille al 
propagarsi del male. si * si ia Li 

Parimenti l’acqua di Anaterina per la. bocca impedisce che marciscunò «le gen- 
give, e serve come calmante sicuro e certo contro il dolore dei denti forati e ® do- 
lori reumatici. dei denti. È 


L'acqua di Anaterina per la bocca calma il dolore în brevissimo tempo, facilmente, 
sicuramente, e senza che, se me; abbia a: temere il menomo pregiudizio. 
L'acqua rhedesima è sopratutto pregevole per mantenere il buon odore del fiato 
e per togliere e distruggere il cattivo odore cri per caso esistesse, © basta riscia- 
cquarsi con essa più volte al giorno la bocca. 3 
Essa non sipuò abbastanza encomiare nei mali dellefgengive.! ApplicataT che si 
abbia l'acqua di Anaterinà per quattro settimane, a tenore delle relativo periti 
zioni, sparisce il pallore della gengiva ammalata, é sottentra un vago »-* di ‘ 
Sua 7 5 è, È È R; D- «w10F di rosa, 
Simile eccellente efficacia ha quest Acqua sui denti vacilla”. male di cui sof. 
frono comunemente tanti scrofolosi, così: Ure, quanto ser Fedi il #9 
gengive vanno eccessivamente assottigliandosi, sn SION 
L'Acqua di Anaterina è anche iuro Fimedio per i È 
facimente. Giò dipondo dala debolezza delle Mechle' ds Centi 10 nega tano 
lecessi DI R i si 
una specie di fra ia, perchè essa stuzzica la gengiva, provocando così 


Cavour, 27. Fari 
al Regno DI FLORA, via Tornabuon. 


Moja; C. Sieber € Comp. Ancona, Quirino Brugia. Brescia, fariaucia. Grdori aa 
Botner; Ponci; De Rossi. U la Filipuzi. i È 
adr ala Roviglia Ra Matias (Pilipuzi. Padova, farmacia Damiani 


ecchia. Livorno, farmacia Crecchi. 
Mantova, farmacia Carnevali. “ARCA ne 


GALANTERIE E NOVITA’ Gempde:0, vacialo assotttento . 


Suecessori alla Succursale del GRAN MERCURIO di Milano 


già negozio MARFINO NOVI 


VIA CERRETANI, 19 — FIRENZE. 


al presento due 


AF F ITTASI camere ed. un 


salotto civilmente ammobiliite in piazza 
d'Arno, n° 4, p. 3°. Ingresso libere — 
Prezzo da convenirsi. 


Articoli di pelle in Porta sigari, 
monete, fogli, zolfini, ecc. 

Sacchi da. viaggio. 

Borsette. per signora. 

Necessari da lavoro e viaggio. 

Bouyard: e Albums. 


Articoli in Avorio, Madreperla e 
Tartaruga. 


i #1] 
R. TERME DI MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE 


PROVINCIA DI LUCCA ' 
AMMINISTRAZIONE DELLO STATO 


FUMAGALLI 


” 


Col 31 dicembre venturo restandò libero il lotale ad uso di farmacia annesso agli 
stabilimenti di proprietà della R. Amministrazione delle Terme di Montecatini, si 
prevengono i signori esercenti farmacisti che col 1° gennaio 1869 potrà detto locale 
essere concesso alle condizioni di cui nel capitolato d'oneri ostensibile a chiunque 
presso la; Segreteria della. R. prefettura di Lucca. La R, Commissione concederà gratui- 
tamente la farmacia corredata di banchi, scaffali, tavolini è sedié, più. un.laboratorio 
DT Andes magazzino, ed una stanza d’abitazione ammobigliata come trovasi at- 
ui n a 

Ove il farmacista * soddistaocià le esigenza del servizio sia di fronte alla' Direzione 
delle R. Terme, sia del paese, potrà chiedere alla fine d’antio unà gratificazione. 

La delta farmacia dovrà essere esercitata l’inferò anne ‘seriza interruzione di sorta, 
. Chiunque voglia, concorreryi: dovrà. entro il’ 25 del corrente :mese. di dicembre 
inviare i proprii certificati d'idoneità alla Direzione: delle Regie Terme di Montecatini 


in Lucca, È 
Lucca, 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 


ARTICOLI 


ORI qu ALERIA A 


PER 
FANTASIA RAGAZZI 


7, 
DEPOSITI 2 


Firenze, via Cerretani, 8 — gi , Via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Dora 0ssà, 3, Roma, via 
del Corso; n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione în bwevis- 
simo tempo. 


È ARRIVATO DA PARIGI | 
al Fabbricante”di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Pahzani , ‘già via de’ Cerinî, num: 44 primò piano 
actanto alla Pasticceria Moroni 


FUN NUOVO as2°> meno di Amelli, n o î 
i cÀ 8° h icole,; Solitari legati a | 
«ne da orecchi, Gocciole e Voltane di perle di Botaat 
mon; Collane di brillanti, Diademî, Broches, Braccialetti, 
mamenti da vesti, Fermezze, Medaglioni; Croci; Spilli 
da pettinature , Bottoni e. Spilli da' camicie per wemo” Pietre sciolte, 

è: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed altre nevità. , | 

Questa nuova ‘imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero] 
Marte: della più hell a 1 suddetti Giiofellî sono montati in 
tà , 0 sono laverati con una squisita delica- 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867; 
Nostre ‘belle imitazioni di PERLE è PIETRE preziose: |_ 


Guarisce radiealmente qual : sia re 

INIEZIONE ORTO a conte che crenico, ta iatale nella cura 
‘6I Mori bianchi. Boecetta da lire & e lire # 50. ai e 

| Tosse A. Danîfé Perroni, agente armmiscionario, via Cavour, a. È7, Firanzo, 
alle farmacie Mari. 


Siquerini, via Porta Rossa, Bergagnisnaati e. vin do" Maori, Firanze 
semane 


Tip. dell’Orrsione diretta da C. ICarbone. 


oh 


di n° 7 od 8 stanze 
in buona posîzione — 
TRI all'Emporio Librario via Parzi- 


È aperta l'associazione per il 1869 a. 


‘BIBLIOTECA NAZIONALE 
DI 
LETTURE ISTRUTTIVE E DIDETTEVOLI 


scritte dai più celebri Professori delle Università italiane. 
'A‘CENTESIMI ©®*<# AI VOLUME 


Questa raccolta è. già, popolare in tutta Italia. 1 45 volumi finora pubblicati; e che 


‘hanno per autori Matteucci, Mamiani, Cocchi, Generali, Merzen, Canestrini, Lioy, Na- 


mias, Saredo, Sestini, Denza, Milani, ecc., furono dovati ristampare parecchie. volte. 
Per aderire a numerose domafide, gli Editori aprono .9n'associazione annnale anche a 
questa’ pubblicazione ‘a cui ‘vien dala così una vita sicura e regolare, 

Ogni sabato uscirà un elegante volumetto contenente la trattazione di um’ argo- 
mento completo, fatta da uno-od altro dai più distinti professori delle Università ita= 
liane. È una conversazione scientifica per settimana. 4 


Lire 10 l’anno — Lire & 50 il semestre, 
CENTESIMI 2=$> IL VOLUME 
Gli ‘associati ricevono settimanalmente, franco, ogni volume. 


Ecco il titolo dei 45 volumi pubblicati a tutto il 1868: 


1. martrucci. La pila di Volta. — 2. marcHI. I vermi parassiti. — 3. SAREDO, 
La vita di Stephenson. — 4. sonetti. Il tipo-telegrafo. — 3. coccar. Là misura 
del tempo mn geologia. — 6. ceneraLI. L’igiene del sistema nervoso. — 7. NAMIAS. 
La voce. — 8. Liov. I miasmi e le epidemie contagiose. — 9. namas. Storia na- 
turale del ‘colera. — 10. wamas. Cura del colera. —. 11. Livi. L'igiene. — 12. 
uenzen. La fisiologia delsistema nervoso: — 18. neaLi, Patria e famiglia. 14. SESTINI. 
Il cafid — 15. era. Le società di mutuo soccorso. —16. ponsiGLIoNI. Il banchetto 
delta vita. — 17. cniara. Vita e luce. — ‘18. rASSI. La vita dei fiori. — 19 mERZEN. 
Vita e nutrizione, — 20. raccrimi. Il sole. — 21. Assow. Le deformità dei bambini. 
— 22. monanDI. Le biblioteche circolanti. — 23. carina Le arti e-gli artigiani della 
Repubblica di Firenze. — 24. spepIaccI. La vipera ed i serpenti velenosi. — 25. 
Lioy. Spiritismo e magnetismo. — 26. MiLAxt- La chimica dél sole e delle stelle, — 
27. Sareno. La vita di Abramo Lincoln. — 28. Namras. La circolazione del sangue, 
— 29. Livi. La scrofola: — 30. PonsicLioni. — Il giuoco. del lotto. — 31. Maran- 
coni. I presagi del tenìpo. —32. Bosro. Le nostre scuole..— 33. Tommasi. La ca- 
nalizzazione delle città. — 84. Livi. La vite, l'acquavite e la vita dell’operaio. — 
35. MicueLi. Le stelle cadenti.;— 36. Coccm. L'origine ‘dei combustibili fossili. — 
37. Mamani Terenzio. Del senso morale degli italiani. — 38: Buzzartiy La terra. 
— 39. Sanepo. L'uomo e la natura. — 40, Bizio. Scoloramento e. disinfezione, — 
41. ‘Grngnati. I muscoli. — #2. Denza. Le meteore cosmiche. — 43. CoLucer Nuc- 
cneui. Le api. — #4. PantaneLLi. La miniera. — 48. CanestRINI. L’istinto nel 


ciare: Il petrolio, del prof. VEGNI; L'aria e gli.organismi viventi, del prof. CASALI; 
n , A 
s TINTURA D'ASSENZIO 
À 
Corrobora 1o' stomaco, facilita Ja. digestione, eccita l’appetito, giova 
menstruazione ‘soppressa 0 disordinata. Fr. ? 50 e cent. 80 Ja 
af IRE 


regno animale. 
Prezzo dei 4} volumi L. 9. 
N 1869 comprenderà i volumi #6 a 198; e fra le prime letture possiamo: annun- 
Le abitazioni delle grandi città, de” prof. TOMMASI, ecc. 
Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES e C., in Milano. 
€ XY FERRUGINOSA 
del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 
nelle affezioni del cuore, della milza e dei visceri del basso ventre, 
S7° nell’isterismo, itterizia, nelle febbri terzane, promuove e regola la 
boccetta: Deposito in Firenze nella farmacia Reale Italiana, Piazza del Puomo, 14; e 
nelle principali farmacie del Globo. 2 
È APERTO L'ABBONAMENTO 
per l’anno 1869. 


Rivolgendo anche sul finire di quest'anno una parola ai soi benevoli lettori, la 
Gazzetta di Milano crede di non poter meglio corrispondere alle simpatie e' all'ap- 
poggio di cui le furuno larghi che coll’annunciare loro un nuovo importante lavoro 
dell’ilustre prof. Giuseppe, Ferrari, uno: studio criticospolitico»che vedrà Ja luce. in 
queste appendici col principio, del’ nuovo anno in una serie di scritti col titolo: 


"| Lettere Chînesî. 


I nomè del loro autore ci dispénsa da ogni commento e da ogni raccomandazione. 
Al-tempo' stesso annunciamo la ripresa nelle stesse appendici del lavoro. di Giu- 
seppe Rovani della.Giovinezza di Giuliò Cesare, che Sì alternerà col racconto in 
corso di pubblicazione Alberto da Giussano, di Raffaele Sonzogno. ui sila 

Soddisfiamo con ciò, per quanto è‘în poter nòstrò, al giusto e legittimo desiderio 
del. pubblico, di avere lavori originali italiani di argomento patrio, e non le. solite 
traduzioni dei romanzi francesi, inglesi e' tedeschi, di cui più che mai è inondata la 
stampa periodica, quanto il bisogno è più che mai grande, che il paese conosca i 
fatti nostri, la nostra storia, stata travisato da una: serie di scrittori clericali. 

Il nostro collaboratore Giulio Pinchetti continuerà Je sue. riviste bibltografiche e 
letterarie, le quali saranno alternate da appendici scentifiche e teatrali. * 

La parte politica di economia pubblica * rimane ' affidata’ agi” stessi ‘scrittori : A. 
Ambrosoli, F. Cavallotti, R. Sonzogno, E. Treves, ecc. E ci sia concesso in quest'oc- 
casione notare'come lè osservazioni della Gazzetta nella» quistione municipale abbiano 
ora trovato, nelle ultime pubbliche discussioni al Consiglio comunale, una completa 
giustificazione per parte degli stessi consiglieri. RIBE Lee 

Nelle quistioni politiche seguiremo la a via, sulla quale À ministeri, ( ualunque 
essi fossero; hanno sempre trovato in noi-franchi espositori dei..bisogni; dellasvolontà, 
delle. aspirazioni, dei diritti e della libertà del paese, profondamente persuasi, che 
solo colla soddisfazione delle quali cose il governo potrà ovviare. alle rivoluzioni, e 
provvedere al benessere materiale e allo, sviluppo ‘morale e intellettuale della nazione. 

Alla parte commerciale la di cui importanza cresce ogni giorno, consacreremo speciale 
attenzione, dandovi quel maggior sviluppo che ci sarà possibile. X 

Col primo dell’anno la G&zzelta si stamperà con tipi nuovi, e sulla medesima carta 


di lisso. 
PREZZO :D'ASSOCIAZIONE 


Perle provincie L. 44. Semestre 6 trimestre ‘in'‘proporzione. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANT. 


100 IN 10 MINUTI 


Su cartoncino Bristol 23 

» ». dicmiet»_< gran fer pat o e 
Su Carta Madreperla (novità)... ;. Lu « 
»;13; _»aVvorio.bianca o im colori (novità) . —. 
Cita OMERO Genti. Talia di ‘06 Gi” > 
on corone gegtilizio, aunidh P 

I signori fuori di Torino riceveranno franche di petto 16 Commissioni col ritorno 

,, 00) ; 
Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Terino. 


Me] ..B LEVI no, 


e 
versa 
i. 


sE 


"VIA CALURIOLI, N. 7° 


7 da ira e ni i ne in avo- 
tutte le qualità. — le ae 
ti cd» gt c i tagli. — Chatul, Bigiot- 


Il tutto si vende a prezzi discretissimal. 


La STA no 


__——___——_—_————————————— 


attrarre a | 
stiane, sog 
di non ave 
battaglia, 
preparata, 
stanze la « 
bero diven 
Quindi l'a 
plomazia è 
l’insistenzi 
un ravvici 
verno éller 

Paò dar: 
del, govern 
denza che 
le condizio 
suade che 
teressì peri 
costante po 

Però è. n 


scongiurare 
tenarsi in 
cretesi: alla 
cia colla pre 
è difficile di 
nico ad una 
ma di rassé 
passioni pop 
cilmente qu 
dirizzo, ed i 
mando dell 
nione della 
breve in A 
il qualeme 
sodare il st 
posizione a 


sue idee | 
da cui no 
varla er 
qui ha dl 

Quello 


nocenti ‘ 
pustini , 
del Muri 
Vedi N. | 


